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«VIENI, SPIRITO CREATORE»


Riflessione introduttiva - 2 -











L’uomo nuovo


Lo Spirito è “creatore”    perché realizza in noi, con la nostra collaborazione, «l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e santità vera» (Ef. 4,24), riproducendo e prolungando nella nostra umanità, l'umanità del Cristo, come pregava la b. Elisabetta della Trinità: «O fuoco consumatore, Spirito d'amore, discendi in me, perché si faccia nell'anima mia quasi un'incarnazione del Verbo; che io gli sia un prolungamento di umanità, nella quale egli possa rinnovare tutto il suo mistero». «Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me» (Gal. 2,20).


L'uomo, per essere veramente uomo, secondo il progetto di Dio, deve collaborare con lo Spirito, per essere trasformato in Cristo Gesù. «Voi siete morti (all'uomo vecchio che si consuma nei vizi e nelle concupiscenze) e la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio! Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria» (Col. 3,3-4). La nostra speranza non va delusa.


Si può realizzare in noi la profezia del "cuore nuovo" e dello "spirito nuovo", del "cuore di pietra" cambiato


in "cuore di carne" (Ez. 36,26), poiché «l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» (Rm. 5,5). 





In sintesi: lo Spirito ci rende capaci, se lo vogliamo, di vivere per Gesù e non per noi stessi; vivere dell’amore di Lui; misurare la nostra vita (scelte, atteggiamenti, ecc.) su di Lui, per essere, grazie all’azione dello Spirito, un “altro Lui”.








Per l’ attualizzazione: “La scienza dell’amore”


Essere un prolungamento dell’umanità di Cristo, affinché si faccia in noi quasi come un’incarnazione del Verbo, per opera dello Spirito: era il desiderio della b. Elisabetta della Trinità. E' questo pure il nostro ardente desiderio? Invochiamo lo Spirito continuamente, affinché ciò avvenga.





L' ”uomo nuovo” conforme a Cristo è realizzato in noi dallo Spirito. Lo preghiamo perché realizzi in ognuno di noi questa trasformazione? Collaboriamo con lui, specialmente facendo e accettando tutto per amore oblativo? Si realizzerà in noi la profezia di Ezechiele: «Vi darò, un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo» (36,26).





Vedere pagg. 67-68 di J, Wu, La scienza dell’amore, Pimedit





Per essere "uomini nuovi" ci mettiamo alla scuola di Gesù per imparare da lui la mitezza e l'umiltà del cuore? «Gesù mite e umile di cuore, donaci il tuo cuore». Dimostriamo di essere creature dal cuore nuovo, irradiando nella nostra quotidianità i meravigliosi frutti dello Spirito? Siamo creature di gioia, di pace, di pazienza, di bontà, di benevolenza? Siamo innamorati di Cristo, miti e umili di cuore come lui e ci lasciamo guidare in tutto, non dal nostro "io" spesso  egoista, ma dallo Spirito di Dio? (cf. Gal. 5,22).








Prenditi Signore tutta la mia libertà


Lo Spirito non fa nulla senza la nostra collaborazione, poiché il suo rapporto con noi è un rapporto d'amore. Questa è una preghiera di s. Ignazio di Loyola:


 


Accetta, Signore, tutta la mia libertà. 


Accetta la memoria, l'intelletto, la volontà.


Tutto quanto ho e possiedo è dono tuo: 


lo restituisco a te e l'affido alla guida della tua volontà. 


Dammi solo il tuo amore e la tua grazia e sono ricco abbastanza, 


né altro più domando. Amen.





Lo Spirito valorizza questo nostro dono, ci rende capaci di realizzarlo in modo da non essere creature umane che depauperano, sperperano, soffocano le realtà più belle della loro personalità assecondando l'egoismo, coi suoi vizi e le sue bramosie, che ci rendono sempre meno uomini e possono portarci a un livello così degradante da far vergogna alle bestie.


Pensiamo alla potenza trasformatrice dei suoi doni, dei suoi carismi, dei suoi frutti, delle beatitudini. In Cristo siamo veramente nuove creature, come dice Paolo: «Se uno è di Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove» (2 Cor. 5,17).


Ripetiamo spesso questa preghiera (potremmo anche impararla a memoria): 





Vieni, o Spirito creatore, 


visita le nostre menti,  


riempi della tua grazia  


i cuori che hai creato.





Contempliamo Maria, la creatura umana perfettamente realizzata in conformità a Cristo, perché totalmente docile e abbandonata all'azione dello Spirito.


Lo Spirito l'ha modellata come donna "piena di grazia" (Lc. 1,28); l'ha modellata come madre: «Lo Spirito Santo scenderà su di te. Colui che nascerà da te sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio» (Lc. 1,35). Lo Spirito, prima di essere "creatore" per noi, è stato "creatore" per Maria.





Per l’attualizzazione:  collaborare con lo Spirito


Ripeto con convinzione la preghiera di s. Ignazio di Loyola.   V. anche “Storia di un’anima” di s. Teresina, manoscritto A, “Scelgo tutto!”.





Sono convinto/a che senza la mia collaborazione, lo Spirito non può realizzare in me le sue meraviglie divine, perché vuole che –il suo rapporto con me sia un libero dialogo d'amore?


Col dono della nostra libertà io Spirito può realizzare in noi la ricca, affascinante personalità di Cristo.


Non è forse questa la nostra meta: essere trasformati in Cristo: «Per me il vivere è Cristo»? (Gal. 2,20) 





Penso alla potenza trasformatrice dei doni dello Spirito, dei suoi carismi, dei suoi frutti, delle beatitudini? In Cristo siamo veramente creature nuove (2 Cor. 5,17, v. sopra).


Si manifesta in noi "l'uomo spirituale” (1 Cor. 2,15) ossia nato dallo Spirito e costituito di Spirito (cf. Gv. 3,6), che agisce secondo lo Spirito? «Se vivete dello Spirito - scrive Paolo - camminate secondo lo Spirito» (Gal. 5,25).





Contempliamo Maria, modellata dallo Spirito come donna "piena di grazia" (Lc. 1,28), come madre di Dio (cf. Lc 1,35). Penso che ciò ha fatto in Lei, lo Spirito vuol realizzare anche in me? 


Mi sorprende, mi entusiasma questa prospettiva?








